
AVVISI
OGGI DOMENICA 12 GIUGNO

 FESTA DELLA SANTISSIMA TRINITÀ 
 

DOMENICA 19 GIUGNO
SOLENNITÀ  DEL CORPO E SANGUE DEL SIGNORE  

Alle ore 19.00  Celebrazione eucaristica in Cattedrale  presieduta dal 
Vescovo Michele. Seguirà adorazione eucaristica in Duomo. 
N.B. Non ci sarà la messa serale a San Nicolò delle 18.30.

Preghiera alla Santissima Trinità
Io vi invoco, o Santa Trinità, affinché veniate in me a donarmi la vita, e a fare 
del mio povero cuore un tempio degno della vostra gloria e della vostra santità. 
O Padre Eterno, io vi prego per il vostro amato Figlio; o Gesù, io vi supplico 
per il Padre vostro; o Spirito Santo, io vi scongiuro in nome dell'Amore del 
Padre e del Figlio: accrescete in me la fede, la speranza e la carità.
Fate che la mia fede sia efficace, la mia speranza sicura e la mia carità 
feconda. Fate che mi renda degno della vita eterna con l'innocenza della 
mia vita e con la santità dei miei costumi, affinché un giorno possa unire 
la mia voce a quella degli spiriti beati, per cantare con essi, per tutta 
l'eternità: Gloria al Padre Eterno, che ci ha creati; Gloria al Figlio, che ci 
ha rigenerati con il sacrificio cruento della Croce; Gloria allo Spirito 
Santo, che ci santifica con l'effusione delle sue grazie. 
Onore e gloria e benedizione alla santa ed adorabile Trinità per tutti 
i secoli.  Cosi sia. 

Sant'Agostino

 
ANGOLO DELLA CARITÀ

Sono sempre più numerose le persone che si rivolgono al l’emporio solidale 
per la distribuzione di generi alimentari .     
Servono alimenti a lunga conservazione: tonno,olio, pelati, detersivi ecc..    
Nella nostra Chiesa è sempre disponibile LA CESTA DELLA CARITÀ per la 
raccolta di cibo presso l’altare del Cristo Risorto.
Per chi  non può  provvedere in modo diretto, può mettere le offerte nella 
cassetta accanto alla CESTA e/o fare versamenti sul conto intestato a: SAN 
VINCENZO DE PAOLI, via Canoniche 13 TREVISO indicando EMPORIO 
SOLIDALE     
 IBAN IT 51 Z 03069 12080 100000003041 - Intesa San Paolo TREVISO

GRAZIE 

Dal Vangelo secondo Giovanni   (Gv 16,12-15) 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: 
«Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di 
portarne il peso. 
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché 
non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le 
cose future. 
Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. 
Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà 
da quel che è mio e ve lo annuncerà». 

Parrocchia di San Nicolò 

31100 Treviso 
Tel.  0422 548626 – cell.3756324626
  parrocchiasannicolotv@gmail.com
 sito httpp://www.sannicolotreviso.it/
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La Trinità è sorgente di sapienza del vivere
Trinità: un solo Dio in tre persone. Dogma che non capisco, eppure liberante 
perché mi assicura che Dio non è in se stesso solitudine, che l'oceano della sua 
essenza vibra di un infinito movimento d'amore. C'è in Dio reciprocità, 
scambio, superamento di sé, incontro, abbraccio. L'essenza di Dio è comunione.
Il dogma della Trinità non è una teoria dove si cerca di far coincidere il Tre e 
l'Uno, ma è sorgente di sapienza del vivere. E se Dio si realizza solo nella 
comunione, così sarà anche per l'uomo. Aveva detto in principio: «Facciamo 
l'uomo a nostra immagine e somiglianza». Non solo a immagine di Dio: molto 
di più! L'uomo è fatto a somiglianza della Trinità. Ad immagine e somiglianza 
della comunione, di un legame d'amore, mistero di singolare e plurale. In 
principio a tutto, per Dio e per me, c'è la relazione. In principio a tutto qualcosa 
che mi lega a qualcuno, a molti. Così è per tutte le cose, tutto è in comunione. 
Perfino i nomi che Gesù sceglie per raccontare il volto di Dio sono nomi che 
contengono legami: Padre e Figlio sono nomi che abbracciano e stringono 
legami. Allora capisco perché la solitudine mi pesa tanto e mi fa paura: perché è
contro la mia natura. Allora capisco perché quando sono con chi mi vuole bene, 
quando so accogliere e sono accolto, sto così bene: perché realizzo la mia 
vocazione di comunione. Ho ancora molte cose da dirvi, ma ora non potete 
portarne il peso. Gesù se ne va senza aver detto tutto. Invece di concludere 
dicendo: questo è tutto, non c'è altro, Gesù apre strade, ci lancia in un sistema 
aperto, promette una guida per un lungo cammino. Lo Spirito vi guiderà alla 
verità tutta intera. Lo Spirito genera Vangelo in noi, e sogni di futuro. Allora 
spirituale e reale coincidono, la verità e la vita coincidono. Questa è la bellezza 
della fede. Credere è acquisire bellezza del vivere. La festa della Trinità è 
specchio del senso ultimo dell'universo. 
Davanti alla Trinità mi sento piccolo ma abbracciato, come un bambino: 
abbracciato dentro un vento in cui naviga l'intero creato e che ha nome 
comunione.
Dì loro ciò che il vento dice alle rocce, ciò che il mare dice alle montagne. 
Dì loro che una bontà immensa penetra l'universo, dì loro che Dio non è quello 
che credono, che è un vino di festa, un banchetto di condivisione in cui ciascuno
dà e riceve. 
Dì loro che Dio è Colui che suona il flauto nella luce piena del giorno, si 
avvicina e scompare chiamandoci alle sorgenti. 
Dì loro l'innocenza del suo volto, i suoi lineamenti, il suo sorriso. 
Dì loro che Egli è il tuo spazio e la tua notte, la tua ferita e la tua gioia. 
Ma dì loro, anche, che Egli non è ciò che tu dici di lui. Ma che è sempre oltre, 
sempre oltre.(Comm. Franc. Cistercense)
(Letture: Proverbi 8,22-31; Salmo 8; Lettera ai Romani 5,1-5; Giovanni 16,12-15)

  Comm. Di P. E. Ronchi

DOMENICA 12 GIUGNO                 bianco      
  SS. TRINITA’

Solennità - Liturgia delle ore propria
Pr 8,22-31; Sal 8; Rm 5,1-5; Gv 16,12-15
O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!

LUNEDI’ 13 GIUGNO                 bianco        
Liturgia delle ore terza settimana

S. Antonio di Padova - memoria
1Re 21,1b-16; Sal 5; Mt 5,38-42 
Sii attento, Signore, al mio lamento

MARTEDI’ 14 GIUGNO                 verde         
Liturgia delle ore terza settimana

1Re 21,17-29; Sal 50; Mt 5,43-48
Pietà di noi, Signore: abbiamo peccato

MERCOLEDI’ 15 GIUGNO                 verde         
Liturgia delle ore terza settimana

2Re 2,1.6-14; Sal 30; Mt 6,1-6.16-18
Rendete saldo il vostro cuore, voi tutti che sperate nel Signore

GIOVEDI’ 16 GIUGNO                 verde         
Liturgia delle ore terza settimana
Sir 48,1-14; Sal 96; Mt 6,7-15 
Gioite, giusti, nel Signore

VENERDI’ 17 GIUGNO                 bianco        
Liturgia delle ore terza settimana

2Re 11,1-4.9-18.20; Sal 1312; Mt 6,19-23       
Il Signore ha scelto Sion, l’ha voluta per sua residenza       

SABATO 18 GIUGNO                 verde         
Liturgia delle ore terza settimana

2Cr 24,17-25; Sal 88; Mt 6,24-34
La bontà del Signore dura in eterno

DOMENICA 19 GIUGNO                 bianco        
 CORPO E SANGUE DI CRISTO

Solennità - Liturgia delle ore propria
Gen 14,18-20; Sal 109; 1Cor 11,23-26; Lc 9,11b-17
Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore
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